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VISTO  il decreto del Ministro dell’Università e della ricerca 14 ottobre 2021, prot. n. 1154, 
recante: «Decreto autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio»; 

VISTA il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 recante “Testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, e in particolare l’art. 
39, comma 5; 

VISTO  il decreto della Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, concernente 
«Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286»; 

VISTA  la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale 
e i diritti delle persone handicappate», e in particolare l’articolo 16, comma 5; 

VISTA la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante «Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico» e, in particolare l’articolo 5, comma 4; 

CONSIDERATA  l’opportunità, nelle more di un generale procedimento di revisione delle procedure 
di accesso ai corsi di studio di area scientifico-tecnologica, di favorire la 
digitalizzazione e semplificazione dello svolgimento della prova di ammissione ai 
corsi di laurea direttamente finalizzati alla formazione di architetto attraverso, ove 
possibile, l’utilizzo di strumenti informatici e digitali; 

VISTE  le disposizioni ministeriali concernenti le procedure per l'ingresso, il soggiorno, 
l'immatricolazione degli studenti internazionali e il relativo riconoscimento dei titoli, 
per i corsi della formazione superiore in Italia, valide per l'anno accademico 
2023/2024; 

CONSIDERATO  di dover assicurare l’efficace avvio delle attività didattiche dei corsi di laurea e di laurea 
magistrale di cui al presente decreto contestualmente all'inizio dell'anno accademico 
2023/2024; 

RITENUTO  di definire, per l'anno accademico 2023/2024 le modalità e i contenuti delle prove di 
ammissione ai corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico direttamente 
finalizzati alla formazione di architetto; 

 

DECRETA 
Articolo1 

(Disposizioni generali) 
 

1. Per l’anno accademico 2023/2024 l’ammissione dei candidati dei Paesi UE e dei Paesi non UE di cui 
all’art. 39, comma 5, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonché dei candidati dei Paesi non UE 
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residenti all’estero ai corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico direttamente finalizzati alla 
formazione di architetto avviene, previo accreditamento dei corsi stessi ai sensi del decreto ministeriale 
n. 1154/2021 citato in premessa, a seguito di apposite prove predisposte e gestite da ciascuna università 
sulla base delle disposizioni di cui al presente decreto. 

Articolo 2 

(Accesso al corso di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico direttamente finalizzati alla 
formazione di architetto in lingua italiana e in lingua inglese) 

 

1. Per l'accesso ai corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico direttamente finalizzati alla formazione 
di architetto, la prova di ammissione è predisposta da ciascuna università ed è identica con riferimento al 
numero dei quesiti, al numero delle opzioni di risposta ed ai programmi di cui ai commi successivi per 
l'accesso a tutte le tipologie dei corsi attivati presso il medesimo ateneo, e per ciascuna selezione attivata. 

2. Per l'accesso ai corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico direttamente finalizzati alla formazione 
di architetto con didattica prevalentemente erogata in lingua inglese la prova di ammissione è predisposta 
anche nella suddetta lingua da ciascuna università ed è identica per l'accesso a tutte le tipologie dei corsi 
attivati presso il medesimo ateneo. 

3. La prova d'accesso mira a verificare l'adeguatezza della personale preparazione del candidato, con 
riferimento alle conoscenze disciplinari di base indispensabili per l’accesso ai corsi di laurea e per il 
conseguimento degli obiettivi formativi qualificanti di detti corsi. 

4. Le prove di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo sono predisposte da ciascuna università e 
consistono nella soluzione di cinquanta (50) quesiti che presentano cinque opzioni di risposta, tra cui il 
candidato deve individuarne una soltanto, scartando le conclusioni errate, arbitrarie o meno probabili, su 
argomenti di: 

- cultura generale e ragionamento logico; 
- storia (inclusa storia dell’arte); 
- disegno e rappresentazione; 
- fisica e matematica. 
Sulla base dei programmi di cui all'Allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto, 
vengono predisposti: 
- dieci (10) quesiti di comprensione del testo; 
- dieci (10) quesiti di conoscenze acquisite negli studi e di storia (inclusa storia dell’arte); 
- dieci (10) quesiti di ragionamento logico; 
- dieci (10) quesiti di disegno e rappresentazione; 
- dieci (10) quesiti di fisica e matematica. 
5. Le prove (lingua italiana e lingua inglese) si svolgono presso le sedi universitarie o a distanza in modalità 
telematica sotto la direzione, la responsabilità e il controllo delle università non oltre il giorno 29 
settembre 2023. 
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Per lo svolgimento delle prove è assegnato un tempo di cento (100) minuti. 

6. La graduatoria degli aspiranti all'ammissione al corso di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico 
direttamente finalizzati alla formazione di architetto è costituita dai candidati secondo l'ordine 
decrescente del punteggio ottenuto nella prova. 

7. È ammesso ai corsi di laurea di cui al comma 6 del presente articolo, secondo l'ordine della graduatoria 
definito sulla base del punteggio conseguito, un numero di candidati non superiore al numero dei posti 
disponibili per l'accesso indicato nei bandi di Ateneo. 

8. Ciascun ateneo è tenuto a definire procedure idonee a consentire ai candidati di esprimere l’ordine di 
preferenza per i corsi di laurea per la cui ammissione hanno sostenuto la prova. 

9. Per la valutazione delle prove di cui ai commi precedenti sono attribuiti al massimo cinquanta (50) 
punti, tenendo conto dei seguenti criteri: 

- 1 punto per ogni risposta esatta; 
- meno 0,25 (-0,25) punti per ogni risposta errata; 
- 0 punti per ogni risposta omessa. 
Non sono inseriti in graduatoria i candidati che non hanno fornito risposta a nessun quesito. 

In caso di parità di punteggio, prevale, in ordine decrescente, il punteggio ottenuto dal candidato nella 
soluzione, rispettivamente, dei quesiti relativi agli argomenti di ragionamento logico, comprensione del 
testo, disegno e rappresentazione, fisica e matematica, conoscenze acquisite negli studi, storia (inclusa 
storia dell’arte) e cultura generale. 

In caso di ulteriore parità, prevale il candidato anagraficamente più giovane. 

10. La graduatoria riservata ai candidati dei Paesi non UE residenti all'estero è definita dalle università, 
secondo i criteri definiti dai commi precedenti. 

Sulla base del punteggio ottenuto alla prova, calcolato secondo i criteri di cui al comma 9, le università 
redigono, quindi, due distinte graduatorie, una per i candidati dei Paesi UE e dei Paesi non UE di cui 
all’art. 39, comma 5, d.lgs 25 luglio 1998, n. 286 e l'altra, riservata ai candidati dei Paesi non UE residenti 
all'estero. 

11. Ciascun Ateneo può prevedere una prova aggiuntiva per la copertura dei posti eventualmente 
disponibili ad esaurimento delle graduatorie di prima selezione. 

12. Gli eventuali posti vacanti, in caso di esaurimento delle graduatorie, a seguito dello svolgimento delle 
prove di selezione, saranno messi a disposizione dagli atenei a favore di coloro che abbiano effettuato la 
prova per l’accesso ai corsi di laurea di cui al precedente articolo 1, per l’anno accademico 2023/2024, in 
altre sedi universitarie e ivi non abbiano trovato accesso per esaurimento dei posti disponibili. Le richieste 
sono accolte, in ordine di punteggio, fino a esaurimento dei posti disponibili. 

13.Ciascun ateneo assicura lo svolgimento delle prove in conformità ai principi generali di cui al presente 
decreto. 
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Articolo 3 
(Bando per la procedura di accesso) 

 
1. Per l'accesso al corso di laurea di cui all'articolo 1, ciascuna università, una volta completate le procedure 
per l'attivazione del corso, emana il relativo bando, che: 

a. indica la data di svolgimento delle prove e della eventuale prova aggiuntiva da tenersi non oltre il giorno 
29 settembre 2023; 
b. indica il numero dei posti disponibili; 
c. prevede disposizioni atte a garantire la trasparenza di tutte le fasi del procedimento; 
d. definisce le modalità relative agli adempimenti per il riconoscimento dell'identità dei candidati, gli 
obblighi degli stessi nel corso dello svolgimento della prova e, infine, le modalità in ordine all'esercizio 
della vigilanza sui candidati, tenuto conto dei principi previsti dagli articoli 5, 6 e 8 del d.P.R. n. 686/1957, 
ove non diversamente disposto dagli atenei; 
e. definisce le modalità di svolgimento della procedura sulla base di quanto previsto dal presente decreto. 
 

Articolo 4 
(Candidati con invalidità, disabilità e con diagnosi di DSA) 

 
1. Le prove di cui al presente decreto sono organizzate dagli atenei tenendo conto delle singole esigenze 
dei candidati con invalidità, disabilità a norma dell'articolo 16 della legge n. 104/1992 nonché dei candidati 
con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA) di cui alla legge n. 170/2010. 

2. I candidati con certificato di invalidità, con certificazione di cui alla legge n. 104 del 1992 o con diagnosi 
di disturbi specifici di apprendimento (DSA) di cui alla legge n. 170 del 2010 possono beneficiare, nello 
svolgimento della prova, di appositi ausili o misure compensative, nonché di tempi aggiuntivi facendone 
apposita richiesta secondo le modalità previste nel bando di ateneo. 

3. I candidati di cui al precedente comma 2 possono essere ammessi allo svolgimento della prova con la 
certificazione medica di cui sono in possesso, anche se non aggiornata a causa limitazione dell’attività del 
SSN per l’emergenza Covid-19, con riserva da parte degli Atenei, di richiedere successivamente 
l’integrazione della documentazione ivi prevista. 

4. L’ateneo presso il quale il candidato si iscrive per lo svolgimento della prova provvederà alle necessità 
correlate alla richiesta formulata, adottando tutte le misure necessarie a far fronte alle singole esigenze 
manifestate dai candidati, tenendo anche conto di quanto specificato nei punti che seguono: 

a) il candidato con certificato di invalidità o con certificazione di cui alla legge n. 104 del 1992, dovrà 
tempestivamente presentare all’ateneo, ai fini dell'organizzazione della prova, la certificazione – in 
originale o in copia autenticata in carta semplice – rilasciata dalla commissione medica competente per 
territorio comprovante il tipo di invalidità e/o ed il grado di handicap riconosciuto. Il candidato ha diritto 
ad un tempo aggiuntivo non eccedente il 50% in più rispetto a quello previsto per lo svolgimento delle 
prove previste dal precedente articolo 1; 
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b) il candidato con DSA di cui alla legge n. 170 del 2010 dovrà tempestivamente presentare all’ateneo, la 
diagnosi di DSA in originale o in copia autenticata in carta semplice. In aderenza a quanto previsto dalle 
“linee guida sui disturbi specifici dell'apprendimento" allegate al d. m. 12 luglio 2011 prot. n. 5669, ai 
candidati con DSA è concesso un tempo aggiuntivo pari ad un massimo del 30% in più rispetto a quello 
definito per la prova di ammissione. In caso di particolare gravità certificata del DSA, gli atenei possono 
consentire, al fine di garantire pari opportunità nell’espletamento delle prove stesse, l’utilizzo dei seguenti 
strumenti compensativi: calcolatrice non scientifica; videoingranditore o affiancamento di un lettore 
scelto dall’ateneo con il supporto di appositi esperti o del Servizio disabili e DSA di ateneo, ove istituito. 
La diagnosi di DSA deve essere stata rilasciata al candidato da non più di 3 anni, se antecedente al 
compimento del diciottesimo anno di età, oppure in epoca successiva al compimento del diciottesimo 
anno di vita e deve essere stata rilasciata da strutture sanitarie locali pubbliche o da enti e professionisti 
accreditati con il servizio sanitario regionale. Non sono in ogni caso ammessi i seguenti strumenti: 
dizionario e/o vocabolario; formulario; tavola periodica degli elementi; mappa concettuale; personal 
computer, tablet, smartphone ed altri strumenti similari. 

5. I candidati con invalidità, disabilità o con DSA residenti in Paesi esteri, che intendano usufruire delle 
misure di cui ai commi precedenti, devono presentare la certificazione legalizzata, ove previsto dalle 
norme internazionali vigenti, attestante lo stato di invalidità, disabilità o di DSA rilasciata nel paese di 
residenza, accompagnata da una traduzione, giurata e di traduttore ufficiale o certificata conforme al testo 
originale dalle rappresentanze diplomatiche italiane, in lingua italiana o in lingua inglese. Gli organi di 
ateneo incaricati di esaminare le certificazioni di cui ai commi precedenti accertano che la 
documentazione straniera attesti una condizione di invalidità, disabilità o di disturbo specifico 
dell’apprendimento riconosciuta dalla normativa italiana. 

 

Articolo 5 
(Calendario della prova di ammissione) 

 
1. Le modalità di espletamento delle prove sono definite in base all'organizzazione prevista dalle singole 
università, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa citata in premessa. 

2. Le prove di ammissione di cui al presente decreto sono organizzate dagli atenei non oltre il giorno 29 
settembre 2023. Le sedi universitarie che erogano le prove possono prevedere eventuali prove di 
recupero, in conformità alle disposizioni del comma 4 dell’art. 2 del presente decreto, per i candidati per 
i quali l’accesso alla predetta prova sia stato reso impossibile a causa di problemi tecnici accertati e 
verificati dall’Ateneo, ovvero per cause non dipendenti dal candidato e dal corretto uso degli strumenti 
informatici eventualmente obbligatori per l’espletamento della prova di ammissione. 

3. Le date di svolgimento della prova e della eventuale prova aggiuntiva sono indicate da ciascun Ateneo 
nel relativo bando. 
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Allegato A 

Programmi relativi alla prova di ammissione ai corsi di laurea e di laurea 

specialistica/magistrale a ciclo unico, direttamente finalizzati alla formazione di Architetto a.a. 

2023\2024. 

 
Per l’ammissione ai corsi sono richieste le capacità di comprendere e analizzare testi scritti di varia 

tipologia, di condurre ragionamenti logico-matematici, nonché conoscenze di cultura generale, con 

speciale riguardo all’ambito storico, geografico, sociale e istituzionale e disciplinari in disegno e 

rappresentazione, matematica e fisica. 

 
Le capacità e le conoscenze richieste rispondono alla preparazione promossa dalle istituzioni 

scolastiche che organizzano attività educative e didattiche coerenti con le Indicazioni nazionali per i 

licei e con le Linee guida per gli istituti tecnici e per gli istituti professionali, soprattutto in vista degli 

Esami di Stato. 

 
1. Comprensione del testo 

I quesiti sono volti all’accertamento della capacità di comprendere testi scritti in lingua italiana di 
diversa natura e con scopi comunicativi diversi e vertono su testi di saggistica scientifica o narrativa di 

autori classici o contemporanei, oppure su testi di attualità comparsi su quotidiani o su riviste 

generaliste o specialistiche. 

 
2. Ragionamento logico 

I quesiti sono volti a saggiare la capacità di completare logicamente un ragionamento, in modo 

coerente con le premesse. Queste premesse sono enunciate in forma simbolica o verbale e vertono su 

casi o problemi, anche di natura astratta, la cui soluzione richiede l’adozione di forme diverse di 
ragionamento logico. 

 
3. Conoscenze acquisite negli studi 

I quesiti o anche brevi testi di varia tipologia e tematica, servono a verificare le competenze 

acquisite negli studi pregressi e le conoscenze di cultura generale o di argomenti oggetto del dibattito 

pubblico contemporaneo. In particolare, i quesiti mireranno ad accertare: 

• la capacità ad orientarsi nello spazio e nel tempo rappresentato, ovvero a collocare nello spazio 

e nel tempo fenomeni storico-culturali di rilievo anche relativi a specifiche vicende artistico-

architettoniche, opere di architettura o correnti artistiche; 

• la conoscenza delle principali istituzioni nazionali e internazionali; 

• la comprensione di fenomeni attinenti agli ambiti giuridico, economico e di cittadinanza. 

 

Per i candidati non comunitari residenti all’estero: 
 

• quesiti relativi alle conoscenze di cultura generale di àmbito sovranazionale, su tematiche 

affrontate nel corso degli studi o presenti nel discorso pubblico contemporaneo, completano 

questo ambito valutativo. 
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4. Disegno e Rappresentazione 

 

La prova è mirata all’accertamento della capacità di analizzare grafici, disegni e rappresentazioni 
iconiche o termini di corrispondenza rispetto all’oggetto rappresentato e della padronanza di nozioni 
elementari relative alla rappresentazione (piante, prospetti, assonometrie). 

5. Matematica e Fisica 

 

La prova è mirata all’accertamento della padronanza di: 

• insiemi numerici e calcolo aritmetico (numeri naturali, relativi, razionali, reali; ordinamento 

e confronto di numeri; ordine di grandezza; operazioni, potenze, radicali, logaritmi), calcolo 

algebrico, geometria euclidea (poligoni, circonferenza e cerchio, misure di lunghezze, 

superfici e volumi, isometria, similitudini e equivalenze, luoghi geometrici), geometria 

analitica (fondamenti), probabilità e statistica (fondamenti), elementi di trigonometria 

(fondamenti) 

• nozioni elementari sui principi della Meccanica: definizione delle grandezze fisiche 

fondamentali (spostamento, velocità, accelerazione, massa, quantità di moto, forza, peso, 

lavoro e potenza); legge d’inerzia, legge di Newton e principio di azione e reazione), 

fondamenti di Statica 

• nozioni elementari sui principi della Termodinamica (concetti generali di temperatura, calore, 

calore specifico, dilatazione dei corpi) 

• nozioni elementari di Elettrostatica ed Elettrodinamica: legge di Coulomb, campo e potenziale 

elettrico, condensatori, condensatori in serie e in parallelo, corrente continua, resistenza 

elettrica, legge di Ohm, resistenze in serie e in parallelo. 


